
Cari Confratelli, lo stendardo con il quale annunciamo e celebriamo il 400° dalla nostra fondazione,
è ricco di simbologia, significato e sostanza. 

Vi campeggia infatti il celebre ritratto di San Carlo, che 
lo ritrae ancora in età giovanile e di aspetto vigoroso, 
tutto preso nell’atto di studiare o insegnare −cose 
ugualmente importanti e soprattutto inseparabili. 
Simbolico pertanto del suo ardore apostolico di 
restauratore della cultura e della vita religiosa presso 
popolo e clero, ma anche quale immagine della dignità e 
della potestà che la funzione del Vescovo deve sempre 
incorporare. 
Trasformato in sigillo: con all’interno il nobile motto 
della casata Borromeo −humilitas− cui egli seppe dare 
contenuto e compimento, quale disposizione abituale 
dell’animo e porta di tutte le virtù. In ossequio al 
comando divino −quanto più sei grande, tanto più umiliati ² 
e come garanzia per noi, suoi figli spirituali, che …
chiunque si umilia sarà esaltato ¹. 

Troviamo inoltre il simbolo della palma, che nel contesto
del nostro giubileo e della tradizione cattolica vuol 
significare tre cose:
1)  Gioia e celebrazione, per l’avvento del Maestro nella 
nostra vita: …la gran folla, udito che Gesù veniva a 
Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui 
gridando: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore ³.  
2)  Ricordo del martirio, inflitto a chi segue Gesù −che 
anche la Confraternita ha sperimentato nel corso della 
sua storia, fino quasi a spegnersi, e alla cui eventualità 
deve sempre essere preparata; giacché …se hanno 
perseguitato me, perseguiteranno anche voi . 
3)  Speranza di vita eterna, per chi avrà meritato di stare 
davanti all’Agnello in vesti candide e palme nelle mani .

Infine lo stemma della nostra città d’origine e di sede, 
Lugano, con la croce che ne richiama la vocazione e 
l’anima cristiana, benedetta e rinforzata 
dall’intercessione di San Carlo, che ne è il grande 
Patrono. 

1. (Lc 14,11);  
2. (Siracide 3,18)
3. (Gv 12,13)
4. (Gv 15,20)
5. (Ap 7,9)


